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Note di sintesi sull’andamento delle imprese in Lig uria (*) 
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(*) I dati e le informazioni contenute nelle “Note di sintesi “ costituiscono un contributo che 
l’Osservatorio sul Mercato del Lavoro elabora per diffondere una tempestiva conoscenza delle più 
recenti dinamiche del mercato del lavoro regionale e locale. Ulteriori approfondimenti vengono 
pubblicati su “Notizie Flash” e “I Quaderni dell’OML”. 
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(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

Genova 85.853 1.226 810           85.829 1.197 771         
Imperia 25.798 416 270 25.790 407 317         
La Spezia 20.588 374 228           20.723 356 220         
Savona 30.465 446 312           30.371 467 329         
LIGURIA 162.704 2.462 1.620        162.713 2.427 1.637      
ITALIA 6.070.045 98.494 60.413      6.079.761 92.485 56.682

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

Genova -24 -29 -39 0,0% -2,4% -4,8%
Imperia -8 -9 47 0,0% -2,2% 17,4%
La Spezia 135 -18 -8 0,7% -4,8% -3,5%
Savona -94 21 17 -0,3% 4,7% 5,4%
LIGURIA 9 -35 17 0,0% -1,4% 1,0%
ITALIA 9.716 -6.009 -3.731 0,2% -6,1% -6,2%
Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

Variazioni %

2° trimestre 2016 - 2° trimestre 2017(*)

II TRIMESTRE ANNO
2016 2017

Variazioni assolute

Tab. 1 - MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE 

(*) I valori delle cessazioni risultano depurati dal numero di aziende cancellate d'ufficio dalla Camere di Commercio

 
Al 30 Giugno 2017 le imprese registrate in Italia sono cresciute di 9.716 unità (+0,2%) a fronte di una 
contrazione sia delle iscrizioni che delle cessazioni (rispettivamente di 6.009 unità e di 3.731 unità). Anche il 
tasso di crescita è in diminuzione e passa dallo 0,63% allo 0,59%.  
In Liguria nel II trimestre 2017 le imprese registrate si attestano sulle 162.713 unità con una crescita di sole 
9 unità rispetto al II trimestre 2016. Il saldo tra iscrizioni e cessazioni è positivo anche se si segnala la 
diminuzione delle iscrizioni (-35 unità) a fronte dell’aumento delle cessazioni (+17 unità) e il tasso di crescita 
in discesa dallo 0,52% allo 0,49%. 
 
A livello provinciale: 

• le iscrizioni sono in risalita solo a Savona (+4,7%) anche se l’incremento delle chiusure è del 5,4% 
• Genova sembra l’area più in salute con una contrazione delle cessazioni (-4,8%) maggiore rispetto a 

quella delle nuove aperture (-2,4%); 
• Imperia sembrerebbe essere l’area più in crisi con un’impennata del 17,4% delle cessazioni; 
• a La Spezia la contrazione delle chiusure non riesce a compensare il -4,8% delle nuove attività. 
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2° trimestre 2016 - 2° trimestre 2017(*)

REGIONI 2°trim 2016 2°trim 2017

Piemonte 0,54% 0,45%
Valle d'Aosta 0,53% 0,74%
Lombardia 0,60% 0,56%
Trentino A.A 0,62% 0,56%
Veneto 0,47% 0,46%
Friuli V.G. 0,44% 0,36%
Liguria 0,52% 0,49%
Emilia Romagna 0,46% 0,44%
Toscana 0,54% 0,52%
Italia 0,63% 0,59%

Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

Tab. 2 - TASSO DI CRESCITA DELLE 
IMPRESE

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riguardo ai settori di attività gli andamenti migliori sembrano essere quelli di trasporto e magazzinaggio e 
attività dei servizi di alloggio e ristorazione. Trasporto e magazzinaggio infatti hanno una contrazione del 
25,4% delle chiusure e una crescita del 5,6% delle nuove attività, mentre per servizi di alloggio e ristorazione 
salgono le nuove aperture (+10,7%) anche se contestualmente abbiamo una crescita delle chiusure, seppur 
più contenuta (+5,8%). 
 
Poco brillante la performance delle attività manifatturiere che nonostante una flessione delle chiusure  
(-6,4%) faticano sul fronte della creazione di nuove imprese con le iscrizioni in calo del 5%. 
 
Da segnalare invece la situazione più critica delle attività immobiliari, delle attività finanziarie e assicurative, 
dei servizi di informazione e comunicazione, del commercio e delle costruzioni. 
Dopo il boom dello scorso anno le attività immobiliari mostrano una buona tenuta sul mercato ma le nuove 
aperture crollano del 60,3%, sorte simile anche per attività finanziarie e assicurative con un -46,6% di 
aperture a fronte di un modesto -2,6% sul fronte delle chiusure.  
I servizi di informazione e comunicazione continuano ad attrarre gli aspiranti imprenditori ed infatti nel II 
trimestre 2017 le nuove imprese sono 21,4% in più ma al contempo aumentano del 33,3% quelle che non 
riescono a rimanere sul mercato. 
Nell’ambito del commercio molte imprese faticano a rimanere sul mercato (+6,5% delle cessazioni) e anche 
le aperture sono in flessione (-2,7%), mentre nel caso delle costruzioni la caduta delle iscrizioni (-8,5%) non 
riesce comunque ad essere a compensata da una maggior capacità di tenuta sul mercato (-4,6% delle 
chiusure). 
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Tab. 3 - MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE PER SET TORE IN LIGURIA 
2° trimestre 2016 - 2° trimestre 2017(*)
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

A 10.298 114 99 10.218 110 84
B 103 0 0 101 0 0
C 11.997 101 94 11.877 96 88
D 153 0 1 138 1 0
E 304 1 1 306 0 1
F 29.548 400 346 29.390 366 330
G 42.908 441 464 42.698 429 494
H 5.785 18 59 5.680 19 44
I 16.762 187 191 17.038 207 202
J 2.993 28 24 2.984 34 32
K 3.665 58 38 3.639 31 37
L 9.160 73 50 9.149 29 50
M 4.857 62 43 4.933 61 45
N 5.319 109 46 5.417 85 59
O 4 0 0 3 0 0
P 653 8 6 647 4 5
Q 869 3 8 898 5 3
R 2.441 31 15 2.504 27 18
S 6.496 67 64 6.569 86 70
T 1 0 0 1 0 0
U 0 0 0 0 0 0
Nc 8.388 761 71 8.523 837 75

Totale 162.704 2.462 1.620 162.713 2.427 1.637
Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

2016 2017
II TRIMESTRE ANNO

(*) I valori delle cessazioni risultano depurati dal numero di aziende cancellate d'ufficio dalla Camere di Commercio
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Tab. 3a - MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE PER SE TTORE IN LIGURIA 
2° trimestre 2016 - 2° trimestre 2017(*)
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

A -80 -4 -15 -0,8% -3,5% -15,2%
B -2 0 0 -1,9% - -
C -120 -5 -6 -1,0% -5,0% -6,4%
D -15 1 -1 -9,8% - -
E 2 -1 0 0,7% -100,0% -
F -158 -34 -16 -0,5% -8,5% -4,6%
G -210 -12 30 -0,5% -2,7% 6,5%
H -105 1 -15 -1,8% 5,6% -25,4%
I 276 20 11 1,6% 10,7% 5,8%
J -9 6 8 -0,3% 21,4% 33,3%
K -26 -27 -1 -0,7% -46,6% -2,6%
L -11 -44 0 -0,1% -60,3% 0,0%
M 76 -1 2 1,6% -1,6% 4,7%
N 98 -24 13 1,8% -22,0% 28,3%
O -1 0 0 -25,0% - -
P -6 -4 -1 -0,9% -50,0% -16,7%
Q 29 2 -5 3,3% 66,7% -62,5%
R 63 -4 3 2,6% -12,9% 20,0%
S 73 19 6 1,1% 28,4% 9,4%
T 0 0 0 0,0% - -
U 0 0 0 - - -
Nc 135 76 4 1,6% 10,0% 5,6%

Totale 9 -35 17 0,0% -1,4% 1,0%
Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

(*) I valori delle cessazioni risultano depurati dal numero di aziende cancellate d'ufficio dalla Camere di Commercio

Variazioni assolute Variazioni %
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A   
B   
C   
D   
E   
F   

G   
H   
I   
J   
K   
L   
M   
N   
O   
P   
Q   
R   
S   
T   
U   
Nc

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...
Altre attività di servizi                                   

Attivita' immobiliari                                       
Attività professionali, scientifiche e tecniche             
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle im...
Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale ...
Istruzione                                                  
Sanita' e assistenza sociale                                

Costruzioni                                                 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...
Trasporto e magazzinaggio                                   
Attività dei servizi alloggio e ristorazione                
Servizi di informazione e comunicazione                     
Attività finanziarie e assicurative                         

Legenda 

Descrizione

Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro p...
Organizzazioni ed organismi extraterritoriali               
Imprese non classificate                                    

Settore

Agricoltura, silvicoltura pesca                             
Estrazione di minerali da cave e miniere                    
Attività manifatturiere                                     
Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz...
Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...

2° trimestre 2017

Stock 
imprese 
artigiane 

Totale 
imprese

Imprese 
artigiane/Tot. 

Imprese
Genova 22.877 85.829 26,7%
Imperia 7.132 25.790 27,7%
La Spezia 5.276 20.723 25,5%
Savona 9.078 30.371 29,9%
Liguria 44.363 162.713 27,3%

Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

Tab. 4art - IMPRESE ARTIGIANE REGISTRATE 
PER PROVINCIA

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le imprese artigiane 
 
Le imprese artigiane rappresentano il 27,3% delle imprese liguri, con la punta del 29,9% a Savona, mentre 
Genova e La Spezia sono al di sotto della media regionale, rispettivamente di 0,6 e 1,8 punti percentuali. 
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Tab. 5art - MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTI GIANE
2° trimestre 2016- 2° trimestre 2017(*)
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

GE 23.027 407 333 22.877 404 293
IM 7.150 131 95 7.132 157 115
SP 5.364 130 94 5.276 109 107
SV 9.204 153 131 9.078 128 112
LIG 44.745 821 647 44.363 798 627

ITALIA 1.349.597 22.677 20.157 1.333.127 22.104 18.938

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

GE -150 -3 -40 -0,7% -0,7% -12,0%
IM -18 26 20 -0,3% 19,8% 21,1%
SP -88 -21 13 -1,6% -16,2% 13,8%
SV -126 -25 -19 -1,4% -16,3% -14,5%
LIG -382 -23 -20 -0,9% -2,8% -3,1%
ITALIA -16.470 -573 -1.219 -1,2% -2,5% -6,0%
Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

II TRIMESTRE ANNO
2016 2017

Variazioni assolute Variazioni %

(*) I valori delle cessazioni risultano depurati dal numero di aziende cancellate d'ufficio dalle Camere di Commercio

 
 
 
Per Italia, è la quarta volta che nel trimestre primaverile il saldo tra iscrizioni e cessazioni si chiude in positivo 
(+3.166 imprese). Nonostante questo dato incoraggiante segnaliamo come le artigiane registrate siano in 
calo dell’1,2% rispetto al II trimestre 2016 anche se nel contempo la diminuzione delle chiusure (-6%) riesce 
a compensare quella delle aperture (-2,5%). 
In Liguria nel II trimestre 2017 le imprese artigiane sono 44.363, in flessione dello 0,9% (-382 unità) rispetto 
allo stesso trimestre del 2016. In linea con quanto avviene a livello nazionale il saldo tra iscrizioni e 
cessazioni è positivo (+171 unità) e la diminuzione delle cessazioni (-3,1%) compensa quella delle aperture. 
A livello provinciale la situazione più critica sembra essere quella di La Spezia che vede crescere del 13,8% 
le imprese che chiudono i battenti e al contempo scendere del 16,2% le iscrizioni. A Imperia la positiva 
crescita delle nuove attività non riesce però a compensare l’aumento del 21,1% delle chiusure. A Savona 
diminuiscono iscrizioni e cessazioni e a Genova abbiamo un trend complessivamente positivo ma solo per 
effetto del -12% delle cessazioni perché sul fronte delle nuove attività la situazione è stagnante.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rispetto ai settori di attività si segnala l’andamento positivo: 

• di trasporto e magazzinaggio con la diminuzione del 16,7% delle cessazioni e l’aumento dell’11,1% 
delle iscrizioni; 

• delle attività dei servizi di alloggio e ristorazione e delle attività professionali scientifiche e tecniche, 
ambiti nei quali le cessazioni salgono in misura più contenuta rispetto all’incremento delle iscrizioni  
che nel caso delle attività professionali, scientifiche e tecniche arrivano addirittura al +33,3%; 

• delle attività manifatturiere e del commercio dove la flessione delle chiusure è più elevata rispetto a 
quella delle aperture. 

La costruzioni si caratterizzano per un andamento demografico senza grossi cambiamenti rispetto allo 
scorso anno, con un -1,5% di chiusure e una flessione di circa il 3% delle iscrizioni, mentre il noleggio, 
agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese sembra attraversare una maggiore difficoltà con una 
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2° trimestre 2016 - 2° trimestre 2017(*)
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

A 316 4 4 303 1 5
B 25 0 0 23 0 0
C 7.471 116 96 7.350 112 83
D 2 0 0 2 0 0
E 65 1 1 64 0 1
F 21.638 422 339 21.410 408 334
G 2.202 39 40 2.192 35 35
H 2.912 18 36 2.833 20 30
I 1.589 48 38 1.598 61 39
J 338 7 8 337 3 5
K 1 1 0 1 0 0
L 5 0 1 6 0 8
M 511 9 9 510 12 10
N 2.160 64 23 2.216 42 25
O 0 0 0 0 0 0
P 58 1 0 57 0 0
Q 11 0 0 10 0 0
R 217 1 2 218 3 4
S 5.180 82 54 5.199 97 55
T 0 0 0 0 0 0
U 0 0 0 0 0 0
Nc 44 8 2 34 4 2

Totale 44.745 821 653 44.363 798 627
Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

2017

II TRIMESTRE ANNO

* I valori delle cessazioni risultano depurati dal numero di aziende cancellate d'ufficio dalle Camere di Commercio

Tab. 6art - MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTI GIANE PER SETTORE IN 
LIGURIA

2016

caduta del 34,4% delle aperture e la crescita di quasi il 9% delle imprese che non riescono a rimanere sul 
mercato. 
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2° trimestre 2016 - 2° trimestre 2017(*)
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

A -13 -3 1 -4,1% -75,0% 25,0%
B -2 0 0 -8,0% - -
C -121 -4 -13 -1,6% -3,4% -13,5%
D 0 0 0 0,0% - -
E -1 -1 0 -1,5% -100,0% 0,0%
F -228 -14 -5 -1,1% -3,3% -1,5%
G -10 -4 -5 -0,5% -10,3% -12,5%
H -79 2 -6 -2,7% 11,1% -16,7%
I 9 13 1 0,6% 27,1% 2,6%
J -1 -4 -3 -0,3% -57,1% -37,5%
K 0 -1 0 - -100,0% -
L 1 0 7 20,0% - 700,0%
M -1 3 1 -0,2% 33,3% 11,1%
N 56 -22 2 2,6% -34,4% 8,7%
O 0 0 0 - - -
P -1 -1 0 -1,7% -100,0% -
Q -1 0 0 -9,1% - -
R 1 2 2 0,5% 200,0% 100,0%
S 19 15 1 0,4% 18,3% 1,9%
T 0 0 0 - - -
U 0 0 0 - - -
Nc -10 -4 0 -22,7% -50,0% 0,0%

Totale -382 -23 -26 -0,9% -2,8% -4,0%
Fonte: ALFA - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

Variazioni assolute

Tab. 6a/art - MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE AR TIGIANE PER SETTORE 
IN LIGURIA

* I valori delle cessazioni risultano depurati dal numero di aziende cancellate d'ufficio dalle Camere di Commercio

Variazioni %
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A   
B   
C   
D   
E   
F   

G   
H   
I   
J   
K   
L   
M   
N   
O   
P   
Q   
R   
S   
T   
U   
Nc

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...
Altre attività di servizi                                   

Attivita' immobiliari                                       
Attività professionali, scientifiche e tecniche             
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle im...
Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale ...
Istruzione                                                  
Sanita' e assistenza sociale                                

Costruzioni                                                 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...
Trasporto e magazzinaggio                                   
Attività dei servizi alloggio e ristorazione                
Servizi di informazione e comunicazione                     
Attività finanziarie e assicurative                         

Legenda 

Descrizione

Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro p...
Organizzazioni ed organismi extraterritoriali               
Imprese non classificate                                    

Settore

Agricoltura, silvicoltura pesca                             
Estrazione di minerali da cave e miniere                    
Attività manifatturiere                                     
Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz...
Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In sintesi 
In Italia nel II trimestre 2017 le imprese registrate crescono di circa 9.700 unità anche se iscrizioni, 
cessazioni e tasso di crescita sono in diminuzione rispetto allo stesso trimestre del 2016.  
In Liguria le imprese registrate rimangono stabili sul valore di 162.713 unità con una crescita delle cessazioni 
(1%) e una flessione delle aperture (-1,4%). 
I settori di attività più in salute sembrano essere trasporto e magazzinaggio e le attività dei servizi di alloggio 
e ristorazione, entrambi in aumento sul fronte delle nuove aperture, mentre appaiono più in difficoltà le 
attività immobiliari, le attività finanziarie e assicurative –caratterizzati da un crollo delle nuove iscrizioni-, i 
servizi di informazione e comunicazione con circa il 33% in più di chiusure e il commercio con un aumento 
del 6,5% delle cessazioni. 
Sul fronte delle imprese artigiane in Liguria sembra ancora azzardato parlare di piena ripresa anche se ci 
sono dei segnali incoraggianti. Continuano a diminuire le imprese registrate e le cessazioni, però ci sono 
comparti come trasporto e magazzinaggio, attività dei servizi di alloggio e ristorazione, attività professionali 
scientifiche e tecniche che mostrano una buona vitalità sul fronte delle nuove aperture che sono in aumento 
rispetto al II trimestre 2016, mentre abbiamo una caduta del 34,4% delle iscrizioni nel noleggio, agenzie di 
viaggio e servizi di supporto alle imprese. 
 
Un situazione quindi ancora molto fluida in cui potrebbe essere necessario non solo supportare le aziende in 
difficoltà già presenti sul mercato ma sostenere i neoimprenditori che nonostante le perturbazioni 
economiche hanno il coraggio di aprire nuove attività, anche incentivando l’accesso e l’utilizzo delle 
tecnologie informatiche, infatti come indica il presidente di Unioncamere Ivan Lo Bello: “La digitalizzazione è 
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la via maestra da percorrere perché è uno straordinario moltiplicatore di esportazione innovazione. Per 
questo le Camere di Commercio stanno lavorando alla diffusione della cultura e dell’utilizzo delle tecnologie 
digitali anche attraverso la costruzione di 77 Punti Impresa digitale (PID) all’interno del Piano nazionale 
Industria 4.0” 
 
 
 
 
 
 
 
A cura di 
Dott.ssa Adriana Rossato Responsabile Servizio OML ALFA 
Dott.ssa Lia Orzati Servizio OML ALFA 
 


